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◗ CAGLIARI

Otto ore di seguito, divise a metà 
solo  da  una  frettolosa  pausa  
pranzo. È stata una maratona, 
quella della commissione urba-
nistica  del  Consiglio  regionale  
sulla nuova legge che, dopo anni 
e anni di vuoto, dovrebbe nuova-
mente «governare il territorio», 
dalle coste alle campagne. Lo do-
vrà fare insieme a quello che dal 
2006 è un testo sacro e quindi in-
violabile: il Piano paesaggistico 
regionale.  Potrà  riuscirci  sem-
pre che entro la prima settima di 
luglio il testo omnibus sull’urba-
nistica sia inserito all’ordine del 
giorno dell’Aula. Se invece do-
vesse saltare quella data, sarà in-
vece che possa essere discusso 
in questa  legislatura  omai agli  
sgoccioli. 
Rush finale.  Proprio  per  far  in  
fretta, ma senza per questo esse-
re frettolosi, la commissione pre-
sieduta da Antonio Solinas, Pd, 
ha convocato, dalla mattina alla 
sera, l’ultima folla di quelli che 
in Consiglio chiamano i «porta-
tori d’interesse». Eccoli: ambien-
talisti,  costruttori,  albergatori,  
sindaci e sindacalisti. Sono stati 
sentiti uno dopo l’altro in questa 
no stop che per la verità poco ha 
cambiato rispetto a quanto si sa-
peva  sulle  rispettive  posizioni.  
Chi era contrario a qualunque 
possibile  bonus  nei  300  metri  
dal mare, gli ambientalisti, non 
s’è  spostato  di  un  centimetro.  
Chi invece da sempre è favorevo-
le alla ristrutturazione degli ho-
tel  sul  mare,  albergatori  e  co-
struttori,  semmai  ha  chiesto  

qualcosa in più ma non ha fatto 
certo passi indietro o di lato.
Fuori dal coro. A uscire dai rispet-
tivi schieramenti sono stati solo 
la Cna, fronte costruttori, e il se-
gretario Marco Foddai degli edi-
li iscritti  alla Uil.  A sorpresa la 
Cna, con Francesco Porcu e An-
tonello Mascia, si è schierata di 
fatto con gli ambientalisti: «Inve-
ce di far crescere gli alberghi nei 
300 metri, sfruttiamo meglio le 
grandi potenzialità del turismo 
e in gran parte ancora inespres-
se». La Uil  invece è andata da 
tutt’altra parte: «Non sono i me-
tri dal mare a fare la differenza, 
ma quello che invece costruia-
mo dovunque. È su questo che 
la  vigilanza  dovrebbe  essere  
massima mentre oggi non c’è». 
Per il resto nessun altro ha cam-
biato la parte originale con cui 
sin dall’inizio s’è presentato in 
pubblico.
Gli ambientalisti. Da Legambien-
te,  con  Vincenzo  Tiana,  Paolo  
Scarpellini  e  Nicolò  Sollai,  al  
Gruppo di intervento giuridico, 

Stefano Deliperi  e  Claudia Ba-
scia, dal Fai, Francesca Balia, al 
Wwf, Antonello Secci, è arrivato 
l’ennesimo  no  secco  ai  bonus  
del 25 per cento di metri cubi a 
favore  degli  alberghi  affacciati  
sulla spiaggia. Citando un’infini-
tà di  sentenze,  hanno ribadito 
che «quella fascia deve rimanere 
intoccabile».  Per  aggiungere.  
«Tra l’altro i bonus sono previsti 

per  ristrutturazioni  fin  troppo  
generiche e non è detto che le 
volumetrie in più non finiscano 
in nuove camere invece che per 
realizzare aree congressi e centri 
benessere.  Per  evitare qualun-
que rischio, meglio che non sia 
toccato nulla, I  vari  Piani  casa 
hanno  fatto  già  tanti  disastri,  
non  facciamo  altri  regali».  Al  
massimo  gli  unici  bonus  per-

messi  possono esser quelli  già  
previsti dal Ppr, sono massimo 
del 10 per cento, ma solo se sono 
destinati a migliorare la sicurez-
za e a ridurre il costo dell’ener-
gia».  Poi,  sempre  secondo  gli  
ambientalisti, la bozza originale 
della legge è comunque zeppa di 
molte  altre  trappole.  Queste:  
grandi progetti favoriti da peri-
colose scorciatoie, oppure con-
domini di seconde case trasfor-
mati in alberghi per ottenere al-
tre volumetrie. O ancora: Comu-
ni che, grazie a qualche colpo di 
mano semmai autorizzato dalla 
legge,  potrebbero  «consumare  
altro  territorio  dopo  aver  per-
messo qualunque cosa in passa-
to». Per questo hanno annuncia-
to: «C’è stato detto che la legge 
sarà cambiata prima di entrare 
in aula. Vedremo, ma noi siamo 
pronti a ricorrere per fermarla».
Sindaci e sindacalisti. Detto della 
Uil, per Gavino Manca della Cisl 
«la tutela dell’ambiente è fonda-
mentale, però in questa legge c’è 
finalmente  il  giusto  equilibrio  

con il necessario sviluppo. Quin-
di, va approvata». Mentre secon-
do la Cgil, con Michele Carrus: 
«È un testo troppo controverso, 
dove il rischio delle possibili in-
terpretazioni non è stato cancel-
lato.  C’è  poi  soprattutto  una  
gran confusione fra edilizia e tu-
rismo. È una legge ancora grez-
za, va limitata e molto». Per Emi-
liano Deiana, presidente dell’as-
sociazione  di  Comuni,  l’Anci,  
manca  anche  un  altro  equili-
brio: «È sbilanciata sulle coste e 
non c’è nulla per le zone interne. 
Per questo lunedì 25 ci riunire-
mo ad Abbasanta e da quella riu-
nione usciremo  con un docu-
mento ufficiale in cui chiedere-
mo diverse correzioni». 
Costruttori  e  albergatori.  Per  la  
Federalberghi, con Paolo Man-
ca, «Una legge non può spaccare 
il mondo a metà fra gli hotel den-
tro e quelli fuori dai 300 metri. 
Deve permettere invece a tutti 
di ristrutturare senza troppi vin-
coli su quello che potrà essere 
fatto. Lo ricordo: i centri benes-
sere allungano la stagione, ma a 
fare il reddito sono le camere». 
Anche  per  Stefano  Mameli  di  
Confartigianato  «i  bonus  do-
vrebbero essere per tutti e poi va 
permesso ad alcuni territori di 
sfruttare il  volano del turismo, 
mentre finora sono state tagliati 
fuori da ogni possibilità di svi-
luppo». Infine Pierpaolo Tilocca 
dell’Associazione costruttori An-
ce: «Perché salvare per forza una 
bruttura costruita nei 300 metri 
dal mare? Se è un pugno nell’oc-
chio, va abbattuta e ricostruita 
meglio  ma  comunque  sempre  
dove si trova».

abbanoa

Conguagli, arriva l’ok del Tribunale
La replica di Pili: «Falso, per i giudici sono illegittimi e fuorilegge»

«Le città e gli insediamenti urbani 
sono da annoverare tra i 
responsabili dei cambiamenti 
climatici ma ne subiscono 
maggiormente gli effetti. Dobbiamo 
quindi essere pronti ad affrontare 
le sfide del clima secondo un 
approccio di governance che 
coinvolga tutti i livelli istituzionali, 
che abbracci le politiche settoriali, e 
che raggiunga i territori rendendo 
partecipi cittadini e aziende. La 
Regione è impegnata attraverso il 
contributo a strategia e piano 
nazionale di adattamento». 
Così l'assessora della Difesa 
dell'ambiente Donatella Spano nel 
suo intervento, ieri a Milano, al 
workshop "Resilienza per le città 
adattative: sperimentazioni per 
l'adattamento in ambito urbano" 
organizzato nell'ambito del 
progetto europeo Life Master 
Adapt, del quale la Sardegna è 
regione capofila. Nella mattinata il 
progetto è stato presentato dal 
referente per la Regione Giovanni 
Satta. L'iniziativa punta a integrare 
gli strumenti di governo e 
pianificazione delle città mettendo 
a sistema le sperimentazioni e i 
progetti sulle strategia di 
adattamento. L'esponente della 
Giunta Pigliaru e coordinatrice della 
Commissione Ambiente ha messo in 
evidenza le vulnerabilità urbane e i 
fattori di stress indotti dal 
mutamento climatico sulle città: la 
scarsa permeabilità dei suoli 
dovuta alla progressiva 
cementificazione che, unito alla 
scarsa presenza di vegetazione, fa 
crescere il rischio di dissesto 
idrogeologico e di alluvioni urbane. 
O ancora la riduzione media delle 
precipitazioni con conseguenti 
problemi di scarsità idrica, 
razionamento delle forniture e 
competizione tra domanda d’acqua 
potabile per uso urbano e per usi 
agricoli, industriali e energetici. 
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Sindacati in allarme per l’e-
mergenza lavori nelle strade 
sarde.  Gli  appalti  dell’Anas  
sono inchiodati, non solo la 
Sassari-Olbia,  ma  anche  la  
195 e la 125. Appalti multimi-
lionari che potrebbero dare 
una boccata di ossigeno alle 
imprese sarde, ma che inve-
ce rischiano di diventare un 
trappolone per le aziende. In 
diversi casi l’Anas ha dovuto 
revocare appalti già assegna-
ti, come sulla 195 e sulla Sas-
sari-Olbia, a imprese nazio-
nali che hanno un momento 
di grossa sofferenza finanzia-
ria. Per mostrare tutta la pre-
occupazione i sindacati han-

no organizzato una manife-
stazione davanti alla Regio-
ne. Prima di incontrare l’as-
sessore  ai  Lavori  pubblici  

Edoardo Balzarini. In un do-
cumento congiunto i tre se-
gretari  Marco Foddai  Feeal  
Uil, Marco Foddai, Giovanni 

Matta  Filca-Cisl,  ed  Enrico  
Cordeddu  della  Fillea-Cgil,  
hanno messo in evidenza co-
me ci siano oltre 500 lavora-
tori  delle  imprese  dirette  e  
dell’indotto che rischiano di 
restare senza stipendio e am-
mortizzatori sociali. E i sinda-
cati chiedono tempi certi per 
la realizzazione delle opere e 
sicurezza anche per i lavora-
tori.

I sindacati hanno incontra-
to il capo di gabinetto dell’as-
sessorato regionale e il diret-
tore generale. La Regione ha 
garantito la propria attenzio-
ne sul caso. «Il capo di gabi-
netto ha ribadito l’impegno 
dell’Assessore  Balzarini  per  
una celere risoluzione –  ri-

porta  un  comunicato  della  
Regione –.  C’è  anche la  ri-
chiesta inoltrata all’Anas per-
ché dia corso al pagamento 
diretto delle ditte subappal-
tatrici e attivi le procedure di 
affidamento diretto dei lavo-
ri alle imprese coinvolte nei 
cantieri. L’obiettivo è arriva-
re a una ripresa quanto più 
celere delle attività.  E a un 
maggiore  coinvolgimento  
nei processi decisionali che 
riguardano  le  grandi  infra-
strutture dell’isola». Ma l’at-
tenzione dei sindacati resta 
massima, anche perché l’A-
nas non ha ancora comuni-
cato i tempi della riapertura 
dei  cantieri  sulla  195,  sulla  
125 e sulla Sassari-Olbia. 

◗ NUORO

Abbanoa può riprende a fattura-
re i conguagli regolatori e solle-
citarne il pagamento ai clienti. 
Sono i punti salienti sui quali il 
Tribunale di Nuoro ha accolto il 
reclamo presentato dal Gestore 
unico contro l’ordinanza dello 
scorso gennaio che inibiva Ab-
banoa nelle attività di fatturazio-
ne e recupero crediti delle “par-
tite pregresse”. «Si tratta di un 
provvedimento  sospensivo  di  
un giudice monocratico che nul-
la aveva a che vedere sulla deci-
sione nel merito della legittimi-
tà dei conguagli regolatori – di-

cono da Abbanoa – e l’ordinan-
za sana la difformità di compor-
tamenti che ha alimentato gra-
vissime campagne diffamatorie 
contro il Gestore. Anche se vale 
la pena ricordare come l’adesio-
ne alla class action contro i con-
guagli regolatori abbia riguarda-
to meno del tre per cento dei 
clienti». Secondo Abbano i con-
guagli regolatori sono riferiti ai 
costi complessivi che il gestore 
ha sostenuto in passato, non co-
perti dalla tariffa, e non riferibili 
ai consumi del singolo cliente . 
Sarebbero  infatti  una  compo-
nente della tariffa 2014 per i co-
sti che le aziende hanno soste-

nuto prima del 2012, quantifica-
ta e approvata dall’ente d’Ambi-
to (Egas) e addebitata dal Gesto-
re nei modi stabiliti dall’Autori-
tà per l’Energia Elettrica, il Gas e 
il Servizio Idrico (oggi Arera. «La 
dicitura nelle fatture Partite pre-
gresse  2005/2011  rappresenta  
una disposizione dell'Autorità, 
che ha voluto in questo modo 
sottolineare il  periodo entro il  
quale il Gestore ha calcolato il 
mancato adeguamento  del  si-
stema tariffario ai propri costi: 
vengono  richiesti  prendendo  
come base di calcolo il 2012 ma 
sono relativi alla tariffazione del 
2014. Va anche ricordato – ag-

giungono da Abbanoa – che per 
attenuare l’impatto sulle fami-
glie, la Cassa Conguagli ha anti-
cipato ad Abbanoa 90  milioni  
per rateizzarle in 4 anni con im-
porti medi di 3€  al mese»

Non tutti sono d’accordo con 
Abbanoa. «Le notizie divulgate 

da  Abbanoa  sono  false  sotto  
ogni  punto  di  vista  –  afferma  
Mauro Pili –. I giudici di Nuoro 
hanno ribadito che si tratta di 
conguagli illegittimi e fuorileg-
ge. Il tentativo maldestro di ma-
nipolare la verità è un fatto gra-
vissimo e l'ordinanza del tribu-
nale di Nuoro sancisce il divieto 
di minacciare slacci per il man-
cato pagamento dei conguagli e 
vieta il  pagamento coattivo di  
quelle somme pretese per il con-
guaglio 2005-2011. Per ogni vio-
lazione Abbanoa dovrà pagare 
una sanzione di  516  euro  per  
ogni richiesta o minaccia di slac-
cio per ogni singolo utente. Ab-
banoa viene bocciata pesante-
mente e si conferma la totale il-
legittimità  dei  conguagli  
2005-2011. Adesso si attende la 
decisione sulla class action già 
incardinata al tribunale di Ca-
gliari».

Piani e strategie

per gestire il clima

La legge al rush finale
maratona in commissione
In otto ore incontrati ambientalisti, costruttori, sindacati, albergatori e sindaci 
L’obiettivo è portare il testo in Consiglio entro la prima settimana di luglio

Sindacati contro Anas: «Troppi cantieri fermi»
Cgil, Cisl e Uil protestano. Vertice in Regione: i lavori devono ripartire e serve tutela per gli operai

Appalti fermi sulla Sassari- Olbia e sulle statali 195 e 125

Alessandro Ramazzotti (Abbanoa)
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